Formazione Tutor Percorso B

Ambienti software per la formazione online

Un numero? 516. 

Sono gli ambienti software o i "sistemi" per la formazione online censiti dal gruppo di Tech Learn Trends qualche tempo fa. Ormai saranno molti di più.....

Perché così tanti, rispetto ad altre tipologie di software? Almeno 2 le ragioni. 
- 1. Sono in atto enormi investimenti in questa direzione: è uno dei business del futuro e ancora il "mercato" non si è assestato. 

- 2. Si punta sulla personalizzazione: anziché poche proposte per affrontare i problemi in generale, molte soluzioni per risolvere problemi specifici.

L'eccessiva quantità di soluzioni in circolazione ha varie implicazioni: 
- L'eccesso di offerta può portare ad una sorta di "paralisi" decisionale: gli utenti sono confusi, anche perché stabilire la superiorità di una piattaforma rispetto ad un'altra appare di estrema difficoltà.

- L'eccesso di strumenti e la conseguente sovrabbondanza di tipologie e funzionalità rende difficoltosa l'acquisizione da parte degli utenti delle abilità necessarie per usufruire a fondo delle potenzialità dei vari ambienti, col risultato che i più sono intimiditi di fronte all'idea di doversi continuamente aggiornare.

Due soluzioni:

Per affrontare le difficoltà della scelta infrastrutturale si possono individuare almeno due strategie e due soluzioni: 

1. Soluzione dosata 
In una soluzione dosata l'infrastruttura tecnologica è minima e il focus è soprattutto sugli attori. 

2. Soluzione integrata 
In una soluzione integrata si fa uso di piattaforme strutturate e il focus è soprattutto sul "sistema".
 
 

Soluzione dosata:

L'alternativa più interessante all'uso di software complessi o costosi per mettere a punto un "sistema" per la formazione in rete o gestire una "classe virtuale" è probabilmente rappresentata dall'uso dosato di pochi semplici strumenti, come la posta elettronica, un qualsiasi chatting, un forum/bacheca.

In questo caso la soluzione di alcune problematiche, come la gestione delle dinamiche comunicative e il management del gruppo, sarà affidata più all'organizzazione e al coordinamento che non al software in senso stretto. Certamente, è più difficile effettuare il monitoraggio.

I punti di forza: 
· L'assenza di una vera e propria piattaforma garantisce estrema flessibilità nella gestione del processo 
· Il costo iniziale è molto basso e non sono richiesti particolari investimenti 
· Non sono richieste particolari abilità agli attori coinvolti e le attività possono cominciare subito 

I punti di debolezza: 
· Continuo rischio di "overload" del tutor e rischi generali di disorganizzazione 
· Il costo dell'attività formativa non si abbassa nel tempo in modo significativo 
· Il monitoraggio sul processo e la sua valutazione devono essere affidati a persone (con conseguente aumenti dei costi) o a tecniche tradizionali 

Per puntare a una soluzione dosata bisogna soprattutto fare chiarezza sugli obiettivi del corso online e sulle modalità di interazione tra gli attori e tra attori e risorse, in modo da scegliere di conseguenza gli "utensili" più adatti. 

Soluzione integrata:

Si può parlare di soluzione integrata in quei casi in cui i progettisti e gli organizzatori di un corso online decidono di orientarsi su una piattaforma specifica per risolvere integralmente o in larga parte il problema dell'infrastruttura tecnologica che supporterà l'attività. 

Punti di forza: 
· Il costo dell'attività formativa si abbassa significativamente col passare del tempo 
· Il monitoraggio del processo e certe analisi in vista della valutazione complessiva sono agevolati dalla piattaforma e talora fortemente automatizzati 

Punti di debolezza: 
· La gestione delle attività è legata alle potenzialità della piattaforma e ogni variante richiede una certa "fatica" 
· Sono richiesti investimenti iniziali talora rilevanti 
· Agli attori coinvolti sono richieste specifiche abilità e questo implica una fase preliminare di formazione tecnologica, che ha un costo e incide sui tempi del processo 

Una soluzione integrata presuppone un'analisi e una valutazione delle piattaforme tecnologiche per la formazione in rete disponibili sul mercato e una selezione basata sulla rispondenza tra le potenzialità dello strumento individuato, le esigenze in gioco, gli obietti del corso e il modello didattico che si intende applicare. 

Le piattaforme:

Come si può definire una piattaforma per la formazione in rete?
Tipicamente, è un software che cerca di rispondere ad alcune esigenze: 
- gestione di flussi di dati 
- gestione di messaggistica 
- erogazione di materiali didattici 
- management della "classe virtuale" 
- verifica dei risultati

Tipologie di ambienti

Si possono individuare varie tipologie di piattaforme per la formazione in rete: 
- Desktop Conferencing Systems in senso stretto 
- Groupware orientati ai contenuti 
- Groupware orientati alle dinamiche di interazione 
- Ambienti di editing e authoring di materiali formativi 
- Ambienti di erogazione e management di corsi strutturati 
- Ambienti polivalenti o misti 

Si delineano alcune tendenze...

Da un lato si va verso l'integrazione di una sempre più ampia gamma di potenzialità e funzionalità in un solo ambiente con caratteristiche multifunzionali.

Dall'altro lato si progettano e si diffondono software per la formazione in rete sempre più specializzati, tipicamente suddivisi in 2 grandi gruppi: 
- strumenti di condivisione, più orientati ad un approccio learning team-centered. 
- strumenti di erogazione e management, più orientati ad un approccio instructor-centered.

Alternative:

Tra le varianti più diffuse si segnalano le "lavagne" condivise, su cui sono in corso varie sperimentazioni, anche a livello di progetti hardware

L’essenziale:

Bisognerebbe sempre chiedersi: cosa serve davvero? 
Delle infinite funzionalità di un software, quante ne usiamo realmente? 
Sono domande che valgono ogni volta che usiamo una tecnologia: in particolare quando si tratta di individuare uno strumento valido e utile per i nostri obiettivi tra centinaia di proposte. 
L'essenziale si può riassumere in 8 punti.

1. Poter definire argomenti da discutere e aprire su ciascun argomento un forum o un thread all'interno di un forum. 

2. Poter definire un calendario di scadenze, producendo preferibilmente in modo automatico delle news che il sistema invia agli studenti o pubblica su una home page. 

3. Poter assegnare nuovi compiti e descrivere nuovi obiettivi, ottenendo preferibilmente anche in questo caso un aggiornamento automatico sulla home page o l'invio di news agli studenti. 

4. Poter assegnare dei ruoli agli attori presenti nella classe virtuale o ai coinvolti nell'esperienza, siano essi studenti o docenti/organizzatori. 

5. Poter scambiare messaggi in modo che siano visibili a tutti o a parte dei coinvolti. 

6. Poter condividere documenti e file di vario genere inviandoli al server e ottenendo automaticamente indici aggiornati per consultarli 

7. Poter condividere dinamicamente link a risorse in rete.

8. Poter contare su un riepilogo di quanto è accaduto o ricavare facilmente dati per monitorare l'esperienza e le interazioni intercorse, oltre che per valutare l'efficacia complessiva del sistema.

Quali criteri?

Un software per la formazione in rete dovrebbe prima di tutto rispondere ai criteri precedentemente illustrati: 
· C'è tutto quello che serve? 
· Manca qualcosa? 
· Si può ovviare alla mancanza in altro modo? 
· Ci sono altre funzionalità? 
· Sono davvero utili o appesantiscono inutilmente l'ambiente e ne rendono difficoltoso l'utilizzo?

Dovrebbe inoltre rispondere ad alcuni criteri. 
- Non richiedere l'installazione e la configurazione di un client o renderla del tutto trasparente. 
- Garantire la riproducibilità di una qualsiasi esperienza in qualunque altro contesto. 
- Essere possibilmente utilizzabile sia a livello di Internet che a livello di Intranet o LAN. 
- Essere relativamente semplice da configurare sul versante server o non richiedere la configurazione di un server. 
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